
 
 

 Parrocchia Santa Maria della Candelora                                        VIA CRUCIS       27 febbraio 2026 
 
 
Signore Gesù, questa sera Ti accompagniamo nella via che ti ha condotto al Calvario, via di estrema 
sofferenza.  
Ogni stazione ha rappresentato per Te un momento di grande dolore, ma lo hai fatto per noi: per 
poterci  salvare.  
A ognuna di queste stazioni, noi raccogliamo il nostro cuore, ancora di pietra, e con fiducia nel Tuo 
amore Te lo offriamo, così com’è.  
Solo Tu lo puoi trasformare e vivificare in un cuore di viva carne, ricco di amore. 
 
 
CANTO: Ti seguirò 
Rit. Ti seguirò, ti seguirò o Signore e nella tua strada camminerò.  
Ti seguirò nella via del dolore e la tua Croce ci salverà.  
RIT.  Ti seguirò, ti seguirò o Signore e nella tua strada camminerò.   
 
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------  

 
I^ stazione 

 
GESÙ È CONDANNATO A MORTE 

 
Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 

R. Perché con la tua santa Croce hai redento il mondo. 
 
 
DAL VANGELO SECONDO LUCA  
Pilato parlò loro di nuovo, perché voleva mettere in libertà Gesù. Ma essi urlavano: “Crocifiggilo! 
Crocifiggilo!”. Ed egli, per la terza volta, disse loro: “Ma che male ha fatto costui? Non ho trovato in 
lui nulla che meriti la morte. Dunque, lo punirò e lo rimetterò in libertà”. Essi però insistevano a 
gran voce, chiedendo che venisse crocifisso, e le loro grida crescevano. Pilato allora decise che la 
loro richiesta venisse eseguita. Rimise in libertà colui che era stato messo in prigione per rivolta e 
omicidio, e che essi richiedevano, e consegnò Gesù al loro volere. (23, 20-25)   
 
MEDITAZIONE 
Ecco  Gesù, il giusto ingiustamente condannato,  che risponde alle accuse e alla condanna a morte 
riscattando tutti noi con il perdono che non esclude nessuno, nemmeno chi lo ha ucciso. 
Ecco  Pilato, colui che, pur riconoscendo Gesù innocente, volta la faccia dall’altra parte, 
dichiarandosi non responsabile. 
Ecco  la folla che ha la vista appannata e, istigata dai sommi sacerdoti e dagli anziani,  non sa 
riconoscere il Giusto. 
Anche noi,  talvolta con le nostre scelte giriamo la testa dall’altra parte di fronte alle ingiustizie – 
come Pilato – o ci lasciamo trascinare dal giudizio del mondo – come la folla.  Ancora più spesso, 
ci lasciamo,  semplicemente, contagiare  dall’indifferenza, e dal disinteresse. 
 



Aiutaci, Signore, a vivere pienamente il Tuo Vangelo 
- donaci il coraggio di tenere gli occhi aperti, e di vedere, con i Tuoi occhi, le realtà di sofferenza 
generate dalle ingiustizie e dalla malvagità degli uomini 
- aiutaci ad accogliere tutti i nostri fratelli senza giudizio o condanna 
- aiutaci ad accettare il rischio di metterci dalla parte degli ultimi, e degli offesi, prendendo 
posizione in difesa dei loro diritti 
 
 
 
ORAZIONE 
Padre nostro, che hai tanto amato il mondo da dare il tuo Figlio Unigenito, aiuta anche noi, come i 
cristiani di ogni tempo, perché sappiamo metterci in cammino dietro la Croce, per trovare in Gesù, 
morto e risorto per noi, vita nuova e benedizione. Nei secoli dei secoli. 
R. Amen 

 
CANTO: Misericordias Domini 
Misericordias Domini in aeternum cantabo!       (3 VOLTE) 
 
 
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------  

 
II^ STAZIONE 

 
GESÙ È CARICATO DELLA CROCE 

 
Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 

R. Perché con la tua santa Croce hai redento il mondo. 
 
DAL VANGELO SECONDO GIOVANNI  
Essi allora presero Gesù ed egli, portando la croce, si avviò verso il luogo detto del Cranio, in 
ebraico Golgota, dove lo crocifissero e con lui altri due, uno da una parte e uno dall’altra, e 
Gesù nel mezzo. (19, 17-18) 
 
MEDITAZIONE 
Gesù è spogliato, è schernito, è percosso, gli si sputa addosso: è questa l’immagine di Dio, che 
in Gesù sceglie liberamente di assumere la passione per me e per tutta l’umanità. È un mistero, 
il mistero unico della passione e resurrezione. Gesù si carica della sua croce e in quella croce 
ci sono tutte le croci del mondo già redente.  
Così ce lo ha spiegato Papa Francesco: “Nella mente dei discepoli rimaneva fissa 
un’immagine: la croce. E lì è finito tutto. Lì si concentrava la fine di tutto. Ma di lì a poco 
avrebbero scoperto proprio nella croce un nuovo inizio.  
Cari fratelli e sorelle, la speranza di Dio germoglia così, nasce e rinasce nei buchi neri delle 
nostre attese deluse; ed essa, la speranza vera non delude mai. Pensiamo proprio alla croce: 
dal più terribile strumento di tortura Dio ha ricavato il segno più grande dell’amore. Quel legno 
di morte, diventato albero di vita, ci ricorda che gli inizi di Dio cominciano spesso dalle nostre 
fini. Così Egli ama operare meraviglie.” 
 
Signore rendici testimoni di speranza 
- rendi i nostri occhi aperti e limpidi per riconoscere la tua vera immagine 
- infiammaci del tuo amore per desiderare di essere con te nel sopportare ogni sofferenza 
- donaci la forza di accogliere con fede la nostra croce 
 



 
 
 
 
ORAZIONE 
Signore, tu che hai condiviso la nostra natura umana fino all’estremo sacrificio, aiutaci perché 
ciascuno di noi impari a condividere la sofferenza, l’amarezza e l’ingiustizia che colpiscono i 
nostri fratelli. Per Cristo nostro Signore. 
R. Amen 
 
CANTO: Per Crucem
Per crucem et passionem tuam, 
libera nos Domine, libera nos Domine,  
libera nos Domine, Domine.                   
Per crucem et passionem tuam, 
libera nos Domine, libera nos Domine,  

libera nos Domine, Domine.                   
Per sanctam resurrectione tuam, 
libera nos Domine, libera nos Domine, 
libera nos Domine, Domine.

-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------  
 

III^  STAZIONE 
 

GESU’ CADE PER LA PRIMA VOLTA 
  

Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 
R. Perché con la tua santa Croce hai redento il mondo. 

 
DALLA LETTERA DI SAN PAOLO AI FILIPPESI  
Egli pur essendo nella condizione di Dio, non ritenne un privilegio l'essere come Dio, ma svuotò sé 
stesso assumendo una condizione di servo, diventando simile agli uomini. Dall'aspetto 
riconosciuto come uomo, umiliò sé stesso facendosi obbediente fino alla morte e a una morte di 
croce. (2, 6-8)  
 
MEDITAZIONE 
Sotto il carico della croce,  Gesù cade la prima volta. 
La folla assiste allo straziante spettacolo di quel corpo insanguinato dalla flagellazione e di quel 
capo coronato da spine. Fermi gli uomini osservano Colui che aveva fatto camminare zoppi e 
storpi, che ora è schiacciato contro la terra, sotto il peso della croce. 
Tra la baldanza di chi lo schernisce, certamente c’è anche chi, nell’ombra, vorrebbe in cuor suo 
aiutarlo ad alzarsi, ma la paura lo blocca e rimane pietrificato a guardare.  
Gesù da solo, avvinghiato a quel legno, trova proprio in quel legno la forza di alzarsi e riprendere il 
suo cammino, perché sa che da quella croce verrà la salvezza per tutti gli uomini, perché noi non 
vivessimo più schiacciati dal peccato ma per la giustizia. 
Ed è proprio di giustizia, Gesù, che abbiamo bisogno quando vediamo le tante scene di guerra che 
stanno infiammando il nostro tempo. Quante grida di bambini, orfani e mutilati, dilaniati da 
violenze, privazioni, fame e ingiustizie. In quelle terre dove si patiscono conflitti, odi e persecuzioni, 
nulla sta più in piedi. Quanta disperazione nei volti di tanti uomini e donne.  
In queste immani tragedie, teatro del male, si fa largo il bene, attraverso l’esperienza quotidiana di 
chi presta servizio per aiutare e soccorrere, dei tanti operatori della Croce Rossa e delle agenzie 
umanitarie, di uomini e donne di fede che con coraggio,  offrono assistenza e cure mediche. Eroi 
sconosciuti del nostro tempo, eroi dell’amore e della giustizia ed in molti hanno pagato, con la loro 
vita, il loro servizio. 

 



 
 
 
Perdonaci, Signore 
- se il tuo sacrificio non ha cancellato l’odio dal cuore dell’uomo 
- per ogni fratello crocifisso nelle guerre che devastano popoli e paesi 
- per ogni bambino costretto a subire violenze, fame ed infinite sofferenze nei territori di guerra 
  
ORAZIONE 
Gesù, che per noi abbracci la croce, guarda la nostra terra assetata di pace. Mentre il sangue di 
fratelli e sorelle continua a essere versato, e mentre le lacrime di tante madri, che perdono i figli 
nelle tante guerre sparse in questo nostro piccolo mondo, si mischiano a quelle della tua Madre, 
dona la forza, a chi soffre, di aggrapparsi a quel legno per proseguire il cammino. Nei secoli dei 
secoli.                        
R. Amen 
 
CANTO: Credo in te Signore 
Credo in te, Signore 
credo nel tuo amore 
nella tua forza 
che sostiene il mondo 
 

Credo nel tuo sorriso 
che fa splendere il cielo 
e nel tuo canto 
che mi dà gioia.

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------  
 

IV^  STAZIONE 
 

GESÙ INCONTRA SUA MADRE 
 

Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 
R. Perché con la tua santa Croce hai redento il mondo. 

 
DAL VANGELO SECONDO GIOVANNI 
Stavano presso la croce di Gesù, sua madre, la sorella di sua madre, Maria di Clèofa e Maria di 
Màgdala. Gesù allora, vedendo la madre e accanto a lei il discepolo che egli amava, disse alla 
madre: "Donna, ecco tuo figlio!". Poi disse al discepolo: "Ecco tua madre!". E da quell’ora il 
discepolo l’accolse con sé. (19, 25-27) 
 
MEDITAZIONE  
O Maria, madre di Gesù e madre nostra, consola le madri che non hanno più cibo per nutrire i propri 
figli e quelle che non hanno più lacrime per piangere su di loro. O Maria, madre di Gesù e madre 
dell’umanità, metti nel cuore delle madri l’impegno a educare i propri figli alla pace e alla 
riconciliazione, anziché all’odio e alla vendetta. O Maria, madre di Gesù e di ogni credente, 
intercedi per i capi religiosi, perché, a qualsiasi religione appartengano, non giustifichino mai la 
violenza in nome di Dio, ma imparino da te a educare alla pace, alla riconciliazione, alla fraternità. 
 
Madre della Speranza sostienici 
- nel momento dello sconforto 
- nella nostra quotidiana fatica  
- nella nostra incapacità di riconoscere la presenza del Figlio 
 
ORAZIONE 
Guarda anche noi, Gesù, nell'ora della paura e della fragilità, perché il pianto del pentimento, quale 
battesimo nuovo, renda nuova la nostra professione di fede,  nuovo il nostro impegno di amore. Per 
Cristo nostro Signore. 
R. Amen



 
 
 
 
CANTO: Madre io vorrei 
Io vorrei tanto parlare con te 
di quel Figlio che amavi: 
io vorrei tanto ascoltare da 
te quello che pensavi:  
quando hai udito che tu non 
saresti più stata tua  

e questo Figlio che non 
aspettavi non era per te…  
Ave Maria  
Ave Maria  
Ave Maria  
Ave Maria 
….. Ave Maria

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------  
 
 

V^ STAZIONE 
 

GESÙ È AIUTATO DAL CIRENEO A PORTARE LA CROCE 
 

Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 
R. Perché con la tua santa Croce hai redento il mondo. 

 
 
DAL VANGELO SECONDO MATTEO  
Mentre uscivano, incontrarono un uomo di Cirene, chiamato Simone, e lo costrinsero a portare la 
sua croce.  (27, 32) 
 
MEDITAZIONE 
Non si offrì, lo fermarono. Simone tornava dal suo lavoro e gli misero addosso la croce di un 
condannato. Avrà avuto il fisico adatto, ma certo la sua direzione era un’altra, il suo programma 
era un altro. In Dio ci si può imbattere così. Chissà perché quel nome, Simone di Cirene, divenne 
presto indimenticabile fra i tuoi discepoli. Sulla via della croce loro non c’erano e noi nemmeno, 
Simone invece sì. Vale fino a oggi: mentre qualcuno offre tutto di sé, si può essere altrove, persino 
in fuga, oppure si può venire coinvolti. Noi crediamo, Gesù, di ricordare il nome di Simone perché 
quell’imprevisto lo cambiò per sempre. Non smise più di pensarti. Diventò parte del tuo corpo, 
testimone di prima mano della tua differenza da qualsiasi altro condannato. Simone di Cirene si 
trovò addosso la tua croce senza averla chiesta 
 
Ferma la nostra corsa, Signore 
- nelle ansie e preoccupazioni della quotidianità 
- nelle distrazioni e disattenzioni che ci allontanano dagli altri 
- nelle scalate per il successo e il potere 
 
ORAZIONE 
Rendici, o Dio, compagni provvidi e amici sinceri del nostro prossimo: suscita nel nostro spirito 
una compassione operosa per quanti sono nella prova. Donaci di servire tutti secondo la carità 
del Vangelo. Nei secoli dei secoli. 
R. Amen
 
CANTO: Ubi caritas 
Ubi caritas et amor, Deus ibi est (3 VOLTE) 
 



 
 
 

 
 
 

VI^  STAZIONE  
 

LA VERONICA ASCIUGA IL VOLTO DI GESÙ 
 

Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 
R. Perché con la tua santa Croce hai redento il mondo. 

 
 
DAL VANGELO SECONDO LUCA 
Gesù riprese: “Un uomo scendeva da Gerusalemme a Gerico e cadde nelle mani nei briganti, che 
gli portarono via tutto, lo percossero a sangue e se ne andarono, lasciandolo mezzo morto. … un 
Samaritano, che era in viaggio, passandogli accanto vide e ne ebbe compassione. Gli si fece vicino, 
gli fasciò le ferite, versandovi olio e vino; poi, lo caricò sulla sua cavalcatura, lo portò in un albergo 
e si prese cura di lui. (10, 30 sgg.) 
 
MEDITAZIONE 
Gesù sulla tua strada dolorosa hai incontrato una donna che si è offerta di asciugarti il volto, e tu 
hai accettato questo gesto come atto di gratitudine.  
Anche noi come quella donna, Signore, vorremmo lasciare un segno della tua grazia in coloro che, 
incontrando o avvicinando nel nostro cammino, ci chiedono un aiuto.  
Signore, mite e umile di cuore, insegnaci gesti delicati di carità verso gli ultimi, e perdonaci se a 
volte siamo ingrati e superficiali, quando ci voltiamo dall'altra parte e ignoriamo i problemi altrui.  
Signore Gesù perdonaci per tutte quelle volte che dovevamo ringraziarti ma, con la nostra 
ingratitudine, non l'abbiamo fatto. 
 
Signore abbi pietà di noi 
- tu che conosci i segreti del nostro cuore 
- tu che ami cuori umili e contriti 
- tu che hai asciugato col perdono le lacrime di Pietro 
 
ORAZIONE 
Fa’, o Signore, che i nostri gesti siano sempre portatori di conforto e di consolazione verso quanti 
sono afflitti; elargisci la grazia di saperti riconoscere anche nel viso e nella vita sfigurata di quanti 
ogni giorno incontriamo. Per Cristo nostro Signore. 
R. Amen
 
CANTO: Dona la pace 
Dona la pace, Signore, a chi confida in Te. Dona! 
Dona la pace Signore, dona la pace!                         (2 VOLTE) 
 
 
--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------  
 
 

VII^  STAZIONE 
 

GESÙ CADE PER LA SECONDA VOLTA 
 



 
 
 

Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 
R. Perché con la tua santa Croce hai redento il mondo. 

 
 
 
DAL VANGELO SECONDO MATTEO 
Pietro, vedendo che il vento era forte, si impaurì e, cominciando ad affondare, gridò: “Signore, 
salvami!” E subito Gesù tese la mano, lo afferrò e gli disse “Uomo di poca fede, perché hai 
dubitato?” (14, 30-31)  
Rispose loro Gesù: “In verità io vi dico: se avrete fede e non dubiterete… anche se direte a questo 
monte:” Levati e gettati nel mare”, ciò avverrà. E tutto quello che chiederete con fede nella 
preghiera, lo otterrete”. ( 21, 21sgg.) 
 
MEDITAZIONE 
Sei caduto per la seconda volta sotto il pesante legno della Croce, eppure ti rialzi. 
Forse durante il tuo cammino cadrai ancora, la tua caduta e il tuo rialzarsi ci dice, e ci ricorda, che 
la forza non è evitare la sofferenza ma, abbracciarla, ed avere fede in Dio. Anche noi, come Gesù, 
nella nostra strada non siamo soli, se ci affianchiamo ai poveri del mondo per distruggere la povertà 
sia materiale che spirituale, riconosceremo nei loro volti e nelle loro sofferenze te, Gesù, unico 
vero amore.  
 
Signore pietà 
- quando ci giriamo dall'altra parte di fronte alla povertà 
- quando non riconosciamo te nel fratello bisognoso 
- quando ci sentiamo superiori agli altri 
 
ORAZIONE 
Dio grande e potente, tu che, dopo la caduta nel peccato, hai rialzato l’uomo con la tua 
misericordia; per la Passione del tuo Figlio, concedici la grazia di non arrestarci mai lungo la strada 
che porta al Regno dei Cieli. Nei secoli dei secoli. 
R. Amen
 
CANTO: Nada te turbe 
Nada te turbe, nada te espante 
Quien a Dios tiene, nada le falta 
Nada te turbe, nada te espante 
Solo Dios basta                                        (2 VOLTE) 

 
--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------  
  

VIII^ STAZIONE 
 

GESÙ INCONTRA LE DONNE DI GERUSALEMME 
 

Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 
R. Perché con la tua santa Croce hai redento il mondo. 

 
DAL VANGELO SECONDO LUCA 
Lo seguiva una grande moltitudine di popolo e di donne, che si battevano il petto e facevano 
lamenti su di lui. Ma Gesù, voltandosi verso di loro, disse: “Figlie di Gerusalemme, non 
piangete su di me, ma piangete su voi stesse e sui vostri figli. Ecco, verranno giorni nei quali si 
dirà: “Beate le sterili, i grembi che non hanno generato e i seni che non hanno allattato”. Allora 



 
 
 
cominceranno a dire ai monti: “Cadete su di noi!” e alle colline: “Copriteci!” Perché, se si tratta 
così il legno verde, che avverrà del legno secco?”. (23, 27sgg) 
 
 
 
MEDITAZIONE 
Signore Gesù sulla strada che ti porta al Calvario hai incontrato delle donne che piangevano 
per te e per le tue ingiuste sofferenze.  
Su quelle lacrime dobbiamo riflettere perché, anche oggi come allora, donne e uomini di ogni 
razza e costume versano lacrime per le vite violate, per le ingiustizie, e per la povertà, che 
esistono in tutto il mondo. Tutto questo dolore, e queste lacrime, ci devono ricordare che 
davanti alla povertà di ogni genere non possiamo restare fermi e indifferenti. 
 
Gesù aiutaci 
- perché anche noi vogliamo iniziare un nuovo cammino di conversione 
- perché di fronte al fratello bisognoso non diventiamo indifferenti 
- perché possiamo rendere un servizio al nostro prossimo con umiltà e fraternità 
 
ORAZIONE 
Donaci, Padre misericordioso, un cuore pieno di pace, di pazienza e di speranza, perché, 
confidando nei meriti del tuo Figlio, siamo purificati da ogni colpa e restiamo fedeli a te fino alla 
fine. Per Cristo nostro Signore. 
R. Amen 
 
 
CANTO: Miserere mei, Domine 
Miserere mei, Domine, miserere mei, Domine 
Pietà di me, o Dio, per la Tua misericordia, 
nel Tuo grande amore cancella il mio peccato. 
Miserere mei, Domine, miserere mei, Domine 
 
 
--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------  

 
 
 

IX^ STAZIONE 
 

GESU’ CADE PER LA TERZA VOLTA 
 

Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 
R. Perché con la tua santa Croce hai redento il mondo. 

 
DAL LIBRO DEL PROFETA ISAIA 
Disprezzato e reietto dagli uomini, uomo dei dolori che ben conosce il patire, come uno davanti 
al quale ci si copre la faccia; era disprezzato e non ne avevamo alcuna stima. Eppure egli si è 
caricato delle nostre sofferenze, si è addossato i nostri dolori; e noi lo giudicavamo castigato, 
percosso da Dio e umiliato. Egli è stato trafitto per le nostre colpe, schiacciato per le nostre 
iniquità. Il castigo che ci dà salvezza si è abbattuto su di lui; per le sue piaghe noi siamo stati 
guariti. Noi tutti eravamo sperduti come un gregge, ognuno di noi seguiva la sua strada; il 



 
 
 
Signore fece ricadere su di lui l'iniquità di noi tutti. Maltrattato, si lasciò umiliare e non aprì la 
sua bocca; era come agnello condotto al macello, come pecora muta di fronte ai suoi tosatori, 
e non aprì la sua bocca. (53, 3-7) 
 
 
 
MEDITAZIONE 
Oh mio Signore, la tua strada si fa sempre più pesante e faticosa, sei sfinito, senti che le forze 
ti stanno abbandonando ed ecco che, per la terza volta, cadi a terra, cadi sotto il peso dei nostri 
peccati, sotto il peso delle ingiustizie verso il Creato, cadi per il nostro orgoglio, per i nostri 
pregiudizi e per tutte le nostre mancanze. Però tu, caro Gesù, ti sei rialzato da quella caduta 
perché il tuo cammino non è finito: devi affrontare tutto ciò che ancora deve accadere, cioè la 
tua morte sulla croce per la nostra salvezza.  
Ricordaci Signore che la vita non è facile, quanto sarebbe bello se tutti ci perdonassimo a 
vicenda le offese fatte: il mondo sarebbe migliore.  
Gesù aiutaci ad ammettere i nostri errori con umiltà di cuore e rispetto verso gli altri 
 
 
Signore abbi misericordia di noi 
- quando ci allontaniamo da te per il peccato 
- quando non sappiamo perdonare 
- quando non tendiamo la mano al nostro fratello 
 
 
ORAZIONE 
Eterno Padre, tu hai mandato il tuo Figlio sulla terra perché nessun uomo resti solo nel 
momento del buio e del dolore: per il suo svuotamento sollevaci fino a te nella speranza e 
nell’amore. Nei secoli dei secoli. 
R. Amen 
 
 
CANTO: Nel tuo silenzio 
Nel tuo silenzio accolgo il mistero 
Venuto a vivere dentro di me 
Sei tu che vieni, o forse è più vero 
Che tu mi accogli in te, Gesù 

Sorgente viva che nasce nel cuore 
È questo dono che abita in me 
La tua presenza è un fuoco d'amore 
Che avvolge l'anima mia, Gesù 
 

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------  
 
 

X^ STAZIONE 
 

GESÙ È SPOGLIATO DELLE VESTI 
 

Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 
R. Perché con la tua santa Croce hai redento il mondo. 

 
DAL VANGELO SECONDO GIOVANNI 



 
 
 
I soldati poi... presero le vesti di Gesù, ne fecero quattro parti – una per ciascun soldato – e la 
tunica. Ma quella tunica era senza cuciture, tessuta tutta d’un pezzo da cima a fondo. Perciò 
dissero tra loro: «Non stracciamola, ma tiriamo a sorte a chi tocca». Così si compiva la 
Scrittura, che dice: “Si sono divisi tra loro le mie vesti e sulla mia tunica hanno gettato la 
sorte”... E i soldati fecero così. (19, 23 – 24) 
 
MEDITAZIONE 
Oh mio Signore, oltre ad essere stato oltraggiato, deriso e perseguitato, vieni anche spogliato 
delle tue vesti e della tua dignità, restando inerme nella più totale indifferenza umana.  
Anche oggi, intorno a noi, vediamo persone disprezzate, messe in disparte e private dei loro 
diritti e della loro dignità. 
Signore apri i nostri occhi, e il nostro cuore, perché il loro possiamo vedere Te.  
Gesù, ancora una volta, mostrandoti in tutta la tua natura umana, ti sei offerto per gli ultimi, il 
tuo gesto è un dono, sì un dono d'amore e di perdono.  
Anche noi, con te accanto, saremo capaci di spogliarci dell'indifferenza, e saremo capaci di 
vestirci di misericordia e carità verso il prossimo. 
 
Ti preghiamo Signore 
- trasforma i nostri aridi cuori 
- aiutaci a tenere accesa la fiamma della carità 
- aiutaci, con il tuo amore, a portare al povero speranza e dignità 
 
ORAZIONE 
Dio di infinita maestà, ti supplichiamo: rendici capaci di accogliere fino in fondo il dono che hai 
fatto al mondo, il tuo diletto Figlio, perché solo in lui ogni uomo può ritrovare la dignità perduta 
con il peccato. Per Cristo nostro Signore. 
R. Amen 
 
 
CANTO: Io sarò con Te 
Guardami, Signore, sono povero e solo, 
come potrò annunciare la tua volontà. 
Tu, Signore, hai detto: farò di te il mio servo. 
Come saprò gridare la tua verità? 

Io sarò con te, come luce che ti guida, 
io sarò la tua voce, la tua forza, 
io sarò la tua difesa, la tua salvezza. 

 
 
 

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------  
 
 

XI^ STAZIONE 
 

GESÙ È INCHIODATO SULLA CROCE 
 

Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 
R. Perché con la tua santa Croce hai redento il mondo. 

 
DAL VANGELO SECONDO LUCA 



 
 
 
Quando giunsero sul luogo chiamato Cranio, vi crocifissero lui e i malfattori, uno a destra e l’altro 
a sinistra. (…) Uno dei malfattori appesi alla croce lo insultava: “Non sei tu il Cristo? Salva te stesso 
e noi! ”. L’altro invece lo rimproverava dicendo: “Non hai alcun timore di Dio, tu che sei condannato 
alla stessa pena? Noi, giustamente, perché riceviamo quello che abbiamo meritato per le nostre 
azioni; egli invece non ha fatto nulla di male”. E disse: “Gesù, ricordati di me quando entrerai nel 
tuo regno”. Gli rispose: “In verità io ti dico, oggi con me sarai nel paradiso”.  (23, 33sgg) 
 
MEDITAZIONE  
Gesù, tu per obbedienza al Padre, ti sei fatto inchiodare sulla croce, a testimonianza di un grande 
atto d'amore per la salvezza dell'umanità. I chiodi ti hanno trapassato la carne, e hai sopportato 
tutto questo dolore e questa sofferenza con umiltà, per salvare il mondo dal peccato. Non hai 
pensato un solo attimo di salvare te stesso, ma hai offerto la tua vita come un dono.  
Comprendiamo il tuo dolore Signore Gesù, in questi ultimi istanti sei quasi solo, neanche coloro 
che si professavano tuoi amici ci sono. 
Solo pochi ti sono accanto: tua madre sofferente di fronte all'ingiustizia e all'umiliazione di cui sei 
vittima, e il tuo discepolo amato Giovanni.  
Anche noi oggi dobbiamo chiederci se pensare a noi stessi o aiutare gli altri.  
In un tempo dove viviamo nell'indifferenza dell'intelligenza artificiale, tu ci hai dato un grande 
esempio, il dono di te stesso, facendoci capire che c'è più gioia nel donare che nel ricevere. 
 
Aiutaci signore 
- ad essere dono per gli altri 
- ad iniziare una nuova vita di generosità e disponibilità 
- ad assistere chi è sofferente con amore e dignità 
 
ORAZIONE 
Padre Onnipotente, infondi in tutti noi lo Spirito del tuo Figlio, perché comprendiamo che solo 
attraverso la croce, otterremo di entrare nella gloria del Paradiso. Nei secoli dei secoli. 
R. Amen 
 
CANTO: In manus tuas Pater 
In manus tuas, Pater, commendo spiritum meum! 
In manus tuas, Pater, commendo spiritum meum!      (3 VOLTE) 
 
 
 
--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------  

 
 
 

XII^ STAZIONE 
 

GESÙ MUORE SULLA CROCE 
 

Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 
R. Perché con la tua santa Croce hai redento il mondo. 

 
DAL VANGELO SECONDO GIOVANNI 
Dopo questo, Gesù, sapendo che ormai tutto era compiuto, affinché di compisse la Scrittura, 
disse: “ Ho sete ”. Vi era lì un vaso pieno d’aceto; posero perciò una spugna, imbevuta di aceto, in 
cima a una canna e gliela accostarono alla bocca. Dopo aver preso l’aceto, Gesù disse: “E’ 
compiuto! ”. E, chinato il capo, consegnò lo spirito. (19, 28sgg) 



 
 
 
 
 
 
(Silenzio) 
 
--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------  

 
XIII^ STAZIONE  

 
GESÙ È DEPOSTO DALLA CROCE 

 
Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 

R. Perché con la tua santa Croce hai redento il mondo. 
 

DAL VANGELO SECONDO MATTEO  
Venuta la sera, giunse un uomo ricco, di Arimatea, chiamato Giuseppe; anche lui era diventato 
discepolo di Gesù. Questi si presentò a Pilato e chiese il corpo di Gesù. Pilato allora ordinò che gli 
fosse consegnato. Giuseppe prese il corpo, lo avvolse in un lenzuolo pulito e lo depose nel suo  
sepolcro nuovo, che si era fatto scavare nella roccia; rotolata poi una gran pietra all’entrata del 
sepolcro, se ne andò. (27, 57ss) 
 
MEDITAZIONE 
Gesù è deposto dalla croce. 
Ritorna nel grembo di Maria. Tutto il dolore del mondo si ritrova in questo abbraccio. È senso di 
smarrimento, è perdita di senso, la vita è sospesa. 
Il corpo di Gesù, come quello di tutti i condannati a morte, strappato dalle braccia della Madre 
potrebbe finire in una fossa comune. 
Ed ecco un uomo, Giuseppe di Arimatea, ricco, autorevole membro del Sinedrio, divenuto in 
segreto discepolo di Gesù, entra in azione, entra nella storia. 
Anche se timoroso, per paura dei giudei, usa la sua influenza su Pilato per farsi consegnare il corpo, 
manifesta il suo amore avvolgendolo in un candido lenzuolo, esprime la propria generosità 
offrendo la propria tomba, nuova, scavata nella roccia. 
Da quella roccia ripartirà la Vita. 
Nel momento dello smarrimento Giuseppe trova la forza per portare aiuto, manifestare la propria 
fede, donare il proprio amorevole contributo alla storia della salvezza. 
 
Donaci Signore il coraggio di testimoniare la fede: 
- nei semplici gesti di solidarietà per le persone in difficoltà 
- nei passaggi dolorosi della vita 
- accanto ai crocefissi della storia 
 
ORAZIONE 
O Dio, nostro Creatore e Padre, accogli le suppliche di coloro che umilmente riconoscono le loro 
mancanze; rimetti a noi i nostri debiti e donaci di ritrovarci un giorno in Paradiso insieme al nostro 
Redentore. Nei secoli dei secoli. 
R. Amen 
 
CANTO: Bonum est confidere 
Bonum est confidere in Domino, bonum sperare in Domino     (3 VOLTE) 
 
--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------  
 



 
 
 

XIV^ STAZIONE 
 

GESÙ È POSTO NEL SEPOLCRO 
 

Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 
R. Perché con la tua santa Croce hai redento il mondo. 

 
DAL VANGELO SECONDO LUCA 
Le donne che erano venute con Gesù dalla Galilea seguivano Giuseppe; esse osservarono il 
sepolcro e come era stato posto il corpo di Gesù, poi tornarono indietro e prepararono aromi e oli 
profumati. Il giorno di sabato osservarono il riposo come era prescritto. (23, 55-56) 
 
MEDITAZIONE 
Signore Gesù, sei arrivato alla fine della tua vita terrena, sei lì, appeso a quel legno della Croce 
che ti ha portato alla morte. Non puoi stare lì, qualcosa di più grande deve ancora avvenire. Un 
uomo di nome Giuseppe, un nome a noi molto familiare: Giuseppe di Nazareth per la tua nascita 
e Giuseppe di Arimatea per la tua sepoltura. Neanche lui può immaginare cosa ancora deve 
accadere.  
Giuseppe con coraggio e preghiere chiede il tuo corpo mortale e ti fa dono del suo sepolcro nuovo 
appena scavato nella roccia.  
Tu, uomo di Arimatea, ci ricordi che la preghiera insistente porta frutto e attraversa anche il buio 
della morte. Il tuo sepolcro nuovo donato con amore a Gesù sarà fonte di vita, perché è proprio 
da lì che scaturirà la salvezza dell'umanità. 
E noi chiediamoci che cosa possiamo dare a Gesù in questa Pasqua: un po’ di tempo per stare 
con lui? un po’ di amore per gli altri? allora sì che sarà veramente Pasqua, perché doneremo 
qualcosa a colui che ha dato la vita per noi. 
 
Abbi pietà di noi Signore 
- perché amiamo molto ricevere e poco donare 
- perché abbiamo gli occhi e il cuore chiusi, davanti alle falsità 
- perché crediamo che soccorrere gli altri non tocca a noi 
 
ORAZIONE 
Padre onnipotente, il tuo Figlio, vincitore sul peccato e sulla morte, ha spezzato con la croce le 
antiche catene che tenevano gli uomini prigionieri delle tenebre: irradia, su tutto il mondo, la luce 
del Signore risorto. Per Cristo nostro Signore. 
R. Amen 
 
 
 
 
 
CANTO: Ti seguirò 
Rit. Ti seguirò, ti seguirò o Signore e nella tua strada camminerò.  
Ti seguirò nella via del dolore e la tua Croce ci salverà.  
RIT.  Ti seguirò, ti seguirò o Signore e nella tua strada camminerò.   
 
 
 
 
 
 



 
 
 
RIFLESSIONI a cura del “Gruppo CARITAS”  
 
CANTI animati dal “CORO SANTA MARIA DELLA  CANDELORA” 


	Aiutaci, Signore, a vivere pienamente il Tuo Vangelo

